
S
aranno Romano Prodi e Vasco
Errani, presidente della Regio-
neEmiliaRomagna,ad inaugu-
rare domani - nel podere dei
Campi Rossi, tra Gattatico e
Campegine, in provincia di
Reggio Emilia - la nuova sede
della Biblioteca Emilio Sereni e
dell’Archivio storico nazionale
deimovimenticontadini italia-
ni.
L’edificio è stata costruito, con
finanziamentidelMinisterobe-
ni culturali e con la supervisio-
ne della Sovrintendenza regio-
nale ai beni architettonici, di
fianco all’antico casolare della
famiglia Cervi, ove vissero i set-
te fratelli fucilati dai fascisti,
simbolo della lotta partigiana
ed ora moderno Museo della
Resistenza e del movimento
contadino. Con l’apertura del-
la nuova struttura, articolata in
due piani e rispettosa nella for-
ma e nelle dimensioni dell’atti-
gua casa-museo, si completa
unpercorsorivoltoaconsolida-
re la vocazione storica e scienti-
ficadel luogo, chegiàda tempo
è sede di importanti iniziative
didattiche e culturali, oltre che
meta di visitatori provenienti
da tutta Italia.
La Biblioteca-Archivio ospita
una documentazione unica
(circa 22.000 volumi e oltre
200 testate periodiche) per la
ricchezza di documenti, studi,
analisi che abbracciano tutta
l’Italia.Conservato finoal2003
nella sede romana dell’Istituto
intitolato a papà Alcide Cervi,
che ne è il gestore,questo patri-
monio si è sviluppato nell’arco
di un trentennio a partire dalle
carteedai libri diEmilio Sereni,
appassionatostudiosodelmon-
do contadino. Proprio Sereni,
cheebbeunruolodiprimopia-
no nella Resistenza, partecipò
all’Assemblea costituente, rico-
prì incarichi di direzione nel
Pci e nell’Alleanza nazionale
dei contadini, (ora Cia, confe-
derazione italiana agricoltori),
nei suoi ultimi anni di vita fu
tra ipromotoridell’IstitutoCer-
vi.
VolledonareallaConfederazio-
ne agricoltori, tuttora socia del-
l’Istituto Cervi, il suo patrimo-

niodi libriedocumenti,chean-
cora oggi è un punto di riferi-
mento imprescindibile per gli
studi in materia di agricoltura.
L’anno scorso - in occasione
del doppio anniversario: cento
anni dalla nascita e trenta dalla
morte - furono organizzate ini-
ziative in varie parti d’Italia per

ricordare la figura e l’opera di
Sereni, nonché per valorizzare
e diffondere la sua eredità. Al
Fondo Sereni, nel corso degli
anni, si sono aggiunti altri ma-
terialidocumentari,donatioaf-
fidati in deposito da organizza-
zioni sindacali e da privati .
«Ladecisionedi trasferireaGat-
tatico l’Archivio storico nazio-
nale dei movimenti contadini
italiani e l’Archivio personale
di Emilio Sereni - spiega Rossel-
la Cantoni, sindaco del Comu-
ne e attuale presidente dell’Isti-
tuto Cervi - rappresenta un se-
gnofortedelle Istituzioniecoo-
perativelocali, chehannososte-
nuto ilprogetto, chehanno co-
sì sottolineato la volontà di da-
re nuovo impulso e valore alla

ricerca e allo studio della storia
delle campagne italiane e del
mondo contadino proprio par-
tendo dall’unicità della storia
reggiana».
Conlariunificazione, sicostitu-
isce dunque un grande luogo
della memoria-polo di ricerca.
«Ci proponiamo - dice ancora

la Cantoni - comepunto di col-
legamento per creare una rete,
stabilire collaborazioni, condi-
videre studi, affrontare i temi
dell’agricoltura, della sociolo-
giarurale,dellastoriaedell’evo-
luzione del paesaggio agrario.
Particolare attenzione ci sarà
verso le scuola nell’offerta di
specifici progetti didattici in
campo agrario e storico, in si-
nergiacon ilMuseoCerviecon
il parco agro-ambientale sorto
nel podere dei Campi Rossi».
Dopol’inaugurazione istituzio-
nale,sonogiàinprogrammadi-
verse incontri scientifici ed ini-
ziativeeditoriali. Ilprimo, lune-
dì 15, è un seminario al quale
interverrannonumeroseperso-
nalità del mondo accademico.

Compagni, dai campi... al museo

I familiari annunciano la scom-
parsa di

EVARISTO BUSATTA
I funerali si svolgeranno sabato
15 alle ore 9.00 nella camera
mortuaria dell’Ospedale Mag-
giore.
Il feretro sarà poi tumulato nel
cimitero di Oliveto di Monteve-
glio.

Bologna, 14 marzo 2008
O.F. GARISENDA
tel. 051.385.858

È venuto a mancare all’affetto
dei suoi cari

VINCENZO CIVILE
di anni 85

ex Dirigente Fiom
La famiglia lo ricorda a quanti
lo conobbero.

Pozzuoli, 13 marzo 2008

Si è spento

ATTILIO MONTAGNANA
di anni 88

Lo annunciano: la moglie Fadil-
la, la figlia Alberta, il genero An-
tonio, i nipoti, la sig.ra Vera e i
parenti tutti. Ì funerali avranno
luogo in forma civile sabato 15
marzo alle ore 15,30 davanti al
Municipio di Stienta (Ro).

Stienta, 14 marzo 2008

Marisa, Graziella, Lucas e Leo-
nardo annunciano la scompar-
sa di

ANGELO AVER
dopo una lunga malattia vissu-
ta con dignità e ironia.
Per l’ultimo saluto, sabato 15
marzo dalle ore 8,00 alle 11,00
sarà aperta la camera ardente
dell’Ospedale S. Eugenio di
Roma.

Giorgio Frasca Polara, Pasqua-
le Laurito, Teo Ruffa e Renato
Venditti esprimono la loro pro-
fonda commozione per la mor-
te del compagno

ANGELO AVER
giornalista di grande impegno
politico e civile. Il dolore della
moglie Marisa e della figlia Gra-
ziella è anche il loro.

■ di Stefano Miliani

■ di Gianni Caverni

GATTATICO Nel pa-

ese dei Cervi, nasce

la Biblioteca-Archivio

che racconta la gran-

de vicenda del movi-

mento contadino ita-

liano. Con l’acquisi-

zione del monumen-

tale fondo di Emilio

Sereni

ORIZZONTI

N
ella Turchia sud-orientale,
lungoil fiumeTigri, tracol-
line scabre si distende con

lasuamoscheaeunosvettantemi-
nareto del ’400 l’antica cittadina
di Hasankeyf. Con un ponte me-
dioevale di cui sopravvivono gli
enormi pilastri, sovrastata da
un’acropoli tramutata in fortezza,
qui si sonostratificateciviltà finda
prima degli assiri, qui arrivarono i
romani,qui facevanotappa i caro-
vanieri lungo la via della Seta…
Con i suoi 10 mila anni di età Ha-
sankeyf ha il tempo contato: tran-
nela rocca,verràsommersadalba-
cino creato dalla diga di Ilisu, pro-
gettata in pieno territorio curdo a
oltre60 chilometri a nord dal con-
fine turco con Siria e Iraq. Contro
questo progetto approvato 26 an-
ni fa si battono organizzazioni
non governative curde, turche ed
europee, perché, a loro giudizio, il
bacino devasterà flora e fauna itti-
ca presenti solo qui, l’allevamen-
to, l’agricoltura, esilierà 50-60mila
persone,saràuntasselloneldelica-
to puzzle politico per il controllo
idricomediorientale.Equestecon-
testazioni stamattina si concretiz-
zano anche in Italia, davanti alla
sedecentraledelgruppoUnicredit
apiazzaCordusioaMilanoealla fi-
liale romana a Largo Argentina.
La costruzione della diga dovreb-
be iniziare a ottobre. L’Austria, la
Germania e la Svizzera si sono fat-
te«garanti»deicreditiper le impre-
sechepartecipanoalprogetto, tan-
to che ai tre paesi europei è arriva-
to un avvertimento: se costruite la
diga gli sloggiati vi chiederanno,
in massa, asilo politico. Le prote-
ste investono il gruppo Unicredit
perché, attraverso la controllata
Bank Austria Creditanstalt, finan-
zia ladigacon280milionidi euro,

somma stimata dalle associazioni
non governative (tra queste l’Arci,
il Cecina Social Forum, l’ufficio
per l’informazionecurda in Italia).
Unicredit, in via informale, non
conferma né smentisce la cifra.
Controbatte piuttosto alle prote-
ste con un documento in cui la
banca austriaca sostiene che Au-
stria, Germania e Svizzera (e non
le banche) hanno fissato parame-
tri in 150 punti su impatto am-
bientale, culturale e umano ben
piùrigididiquantoavrebberichie-
sto lo Stato turco, che al riguardo
intendono rispettare gli standard
internazionali fissati nel 2000 dal-
la Commissione mondiale sulle
costruzione delle dighe e che gli
istituti di credito coinvolti non si
sono mai impegnati in un proget-
to controllato di questo. Nient’af-
fatto, ribattono le associazioni, il
progetto non risponde ai criteri di
tutela internazionali, va bloccato
o almeno rivisto da capo a piedi.
DaquiZeynepAhunbay,professo-
ressa nel dipartimento di restauro
nellafacoltàdiarchitetturaa Istan-
bul, ha inviato un accorato appel-
lo all’amministratore delegato di
Unicredit Alessandro Profumo.
«Hasankeyf - scrive - era al confi-
ne dell’impero romano con la Per-
sia. L’imperatore Costantino co-
struì un castello sulla rupe che di-
nastie successive usarono come
fortezza. Non è possibile salvare
l’antica città trasferendo alcuni
monumenti. L’allagamento scon-
volgeràunpaesaggioculturalestra-
ordinario, la bellezza ancora inte-
gradellavalledelTigri,costringerà
molte persone a lasciare la propria
terra, provocherà gravi danni am-
bientali e la scomparsa di specie di
uccelliepesci.Per favorericonside-
rate il vostro sostegno».

«E
ro bimba, avrò avuto
6-7 anni. Sono entrata
nel Camposanto i pri-

mi giorni dopo la catastrofe per-
ché mi ci portò la mia mamma
che lavorava in Soprintendenza -
raccontaEugenia -erairriconosci-
bile!Mancava il tettoeeranoper-
ciò rotte le ombre e le luci. In ter-
ra tuttountappetodidetriti,non
si poteva certo immaginare che
sarebbestatopossibileunrecupe-
ro». Il 27 luglio del 1944 una
bomba americana centra il tetto
del Camposanto Monumentale
di Pisa, si sviluppa un incendio
che devasta quel luogo così ricco
di testimonianze e tesori del pas-
sato: le pareti coperte dagli affre-
schi di Francesco Traini, Buona-
mico Buffalmacco, Taddeo Gad-
di, Andrea Buonaiuti, Antonio
Veneziano,Spinello Aretino, Pie-
ro di Duccio, Benozzo Bozzoli,
Agostino Ghirlanda, Aurelio Lo-
mi, Paolo Guidotti Borghesi e

Zaccaria Rondinosi si annerisco-
no, vengono sfregiate dalle cola-
ture del piombo del tetto che si
fonde, cadono gli intonaci. An-
che le sculture delle tombe mo-
numentalicomegliantichisarco-
fagi razziati fra il 1000 e il 1200 e
«riciclati» come sepoltura per gli
esponenti delle potenti famiglie
pisane subiscono le stesse deva-
stazioni.
Duemila metri quadrati, tanta
era l’estensione degli affreschi
del Camposanto: alla fine, più o
meno fra 5 anni, se ne sarà recu-
perato fra il 65 e il 70%, e viste le
foto che documentano la situa-
zione immediatamente dopo il
27 luglio la cosa sa di miracoloso.
E di grande incrollabile determi-
nazione. Quella che ha accomu-
nato generazioni di soprinten-
denti, tecnici, studiosi, restaurato-
ri. «Noi non restauriamo i singoli
elementi, non è questo il nostro
obbiettivo - spiega Antonio Cale-

ca, dell’Università di Siena che è
con Clara Baracchini e Antonio
Paolucci nella direzione dei lavo-
ri - siamo qui per ricostruire il
CamposantoMonumentale».Se-
dici scene del Traini, di Buffal-
macco,delGaddi,diPierodiPuc-
cioe diGozzoli sonogià statepri-
ma restaurate e quindi da poco
riapplicate sul muro del Campo-
santo, nella stessa collocazione
nella quale erano state per secoli:

l’impatto visivo è straordinario.
Negliampli e funzionali spazidei
nuovi laboratori di restauro del-
l’OperadellaPrimazialePisanadi
Campaldo, alla periferia della cit-
tà, enormi telai sostengono le te-
le sulle quali sono attaccati gli af-
freschi di Benozzo Gozzoli e Spi-
nello Aretino che stanno ripren-
dendo vita sotto le mani dei re-
stauratori. «Lavoreremo sulle
“controfondature”-continuaCa-

leca - le moltissime piccole parti
mancanti distribuite su tutta la
superficiepittorica,per far riemer-
gere, e quindi rendere di nuovo
visibili, le figure».
Si stacominciandoametterema-
noalciclodelTrionfodellaMortee
delGiudizioUniversaledipintonel-
laprimametàdelTrecentodaBuf-
falmacco.Aquestesuggestivesce-
ne la città è molto legata, ed è per
questo motivo che sono state la-
sciate per ultime. Verranno pian
piano tolte dal salone apposita-
mente ricavato e contiguo al
Camposanto e staccate dai pan-
nelli ineternit,contenentiamian-
to, sui quali erano stati fissati pra-
ticamente subito dopo il disastro.
Soluzione efficace ma che ha suc-
cessivamente mostrato seri limiti
nonimpedendoilprogressivode-
grado della materia pittorica. Ora
il programma è quello di attacca-
re letelecongliaffreschiviaviare-
staurati su grandi e leggerissimi
pannelli di vetroresina e fibra di
carbonio, materiali che non rila-

sciano sostanze, e poi ricollocare
il tutto, come già si è cominciato
a fare, sul muro lasciando però
un’intercapedine perché vi circo-
li l’aria. Per tre giorni si è discusso
qui in un convegno dedicato al
Camposanto di questa campa-
gna di restauri che vede soluzioni
d’avanguardia anche molto sug-
gestive come la «coltivazione» di
colonie di batteri capaci di «divo-
rare» lecolle,altrimenti inattacca-
bili, con le quali, per esempio la
materia pittorica della Battaglia
di Sant’Efisio dipinta da Spinello
Aretino era stata applicata alla te-
la.«Sono50annicherestauro-di-
ce Gianni Caponi, che coordina
il lavoro dei 15 tecnici impegnati
sul progetto - e posso svolgere la
funzione di collegamento fra le
vecchie tecniche e quelle nuove.
Allora i restauratori erano dei
grandiartigiani,noneranoalledi-
pendenze dell’Opera, nessuno
scrivevanienteperché lamentali-
tà era che i miei segreti piuttosto
me li porto nella tomba».

■ di Stefano Morselli

22.000 volumi
200 testate
periodiche
documenti
e studi su
tutta l’Italia

La nuova Biblioteca-Archivio di Gattatico

Partigiano
e Costituente
dirigente del Pci
La sua passione
era la storia
del mondo agricolo

PROTESTA Più associazioni contro il gruppo Unicredit

Hasankeyf, il bacino
della diga la sommergerà

RESTAURI Da Spinello Aretino a Piero di Puccio: il 27 luglio del ’44 una bomba devastò il ciclo pisano. Fra 5 anni sarà recuperato grazie ai divoratori di colla

Una colonia di batteri salverà gli affreschi del Camposanto

Gozzoli, «Vendemmia di Benozzo», 1368
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